
n Prossima tappa, i Comuni di Barbariga, Berlingo,
Calcio, Castelmella, Comezzano - Cizzago, Maclodio e
Quinzano d’Oglio. I monitoraggi di «Pianura sostenibile»
non si fermano e proseguiranno dalla prossima estate con
altri sette municipi.
Le campagne «aria e traffico» incidono per il 70% sui costi
complessivi del progetto coordinato da Fondazione
Cogeme che si fa totalmente carico delle spese di
progettazione, gestione, segreteria organizzativa e
amministrativa, materiali, sito internet, direzione
scientifica e consulenze specialistiche.
C’è poi l’investimento per il noleggio della strumentazione
e delle attrezzature e per scaricare i dati raccolti che per
l’indagine 2012 ammonta a 87mila euro: oltre alle risorse
messe a disposizione dall’ente presieduto da Giovanni
Frassi, ci sono i contribuiti dei Comuni firmatari del
protocollo, ciascuno con una quota proporzionale alla
popolazione, di Coldiretti e Confagricoltura.
I dati raccolti e i risultati del monitoraggio vengono
pubblicati sul sito www.pianurasostenibile.org.

ULTIME RILEVAZIONI

«Franciacorta sostenibile»: a Ovest non va meglio
Progetto gemello di rilevamento in un’altra ventina di paesi della rinomata zona

NELCAPOLUOGO

L’aria resta cattiva anche
in città. Secondo le rileva-
zioni della centralina Ar-
pa del Broletto il Pm10 è
arrivato a quota 101
mg/m3 e al Sereno a quo-
ta 93, nel corso delle rile-
vazioni delle 24 ore di sa-
bato.

ENELL’AREACRITICA

Non va meglio nell’area
critica della provincia,
con il Pm10 sempre fuori
norma.ASarezzolepolve-
ri sottili sono a quota 103;
a Rezzato a 63, a Darfo a
102 e a Odolo a 66.

IL PROGRAMMA

Il monitoraggio di «Pianura sostenibile»
proseguenell’estatecon altri 7 comuni

BRESCIA&PROVINCIA

n La mal’aria travalica i
confini dei singoli campanili.
Se in città non si «respira» be-
ne, le cose non vanno meglio
in provincia: in inverno,
quando non piove e il vento
non soffia, le polveri sottili
sforano spesso (se non sem-
pre) la soglia di attenzione
dei 50 microgrammi per me-
trocubo se non addirittura
quella di allarme, pari a 70
µg/m3.
In città, ne danno conto le
centraline Arpa, quotidiana-
mente al capezzale del «gran-
de» malato. Che sul fronte
smogilquadrononsiamiglio-
re nel territorio provinciale
(dove l’Agenzia regionale per
la protezione dell’ambiente
misura le polveri sottili con le
stazioni di Sarezzo, Rezzato,
Darfo e Odolo), lo racconta-
no anche i dati dell’indagine
messaincampo daFondazio-
ne Cogeme, presieduta da
Giovanni Frassi - che ha vara-
to un percorso parallelo,
«Franciacorta sostenibile»
con i sindaci franciacortini,
quest’anno in stand - by - con
la collaborazione di ventidue
Comuni, prevalentemente
della Bassa Bresciana.
Il contenitore si chiama pro-
getto «Pianura sostenibile
2011 - 2014» (patrocinato da
Regione, Provincia, Asl Bre-
sciaeArpa):nell’arcodiun tri-
ennio - ricordiamo che sono
in vigore due protocolli di in-
tesasiglaticonle Amministra-
zioni comunali - si terranno
d’occhio 43 indicatori che
fanno capo alle voci politiche
urbanistiche, acqua, rifiuti,
energia, suolo, rischi natura-
li. E appunto, aria e traffico,
con campagne di monitorag-
gio- idatiraccoltivengono in-
crociati con quelli delle cen-
traline Arpa - coinvolgono,
due volte l’anno, a rotazione,
neimesi estivi e invernali, set-
te dei municipi firmatari.
La sfida è aiutare gli ammini-
stratori che devono prepara-
re i Piani di governo del terri-
torio, a rendere più sostenibi-
li le scelte urbanistiche, con
una logica di rete, partendo
da informazioni concrete.

Le misurazioni sono partite
la scorsa estate, e ripetute poi
tra gennaio e febbraio a Lon-
ghena, Palazzolo, Rudiano,
Travagliato (tra il 10 e il 23
gennaio), Flero, Orzinuovi e
TorboleCasaglia(tra il 24gen-
naio e il 5 febbraio). Oltre a
Pm10 e Pm 2,5, gli altri inqui-
nanti «osservati speciali» so-
no ozono e ossidi di azoto,
benzene e idrocarburi polici-
clici aromatici.
I laboratori mobili, piazzati
nellevicinanze di arterie stra-
dali trafficate (come a Trava-
gliato e Orzinuovi), nei centri
abitati (Flero,Longhena e Ru-

diano) o in aree suburbane
(Palazzolo e Torbole Casa-
glia) dicono che se la città
piange, la provincia nonsorri-
de, come si può vedere nei
grafici a fianco: d’inverno, in
assenza di pioggia e vento, le
polveri sottili vanno oltre,
sempre o per buona parte
giorni misurati - in media il
monitoraggiodura dalle12al-
le 14 giornate - i limiti stabiliti
dalle normative.
«L’andamento delle concen-
trazioni di Pm10 e Pm 2,5, a
parità di condizioni meteoro-
logiche, è simile in città e in
provincia a testimoniare che
quello delle polveri sottili è
un problema diffuso e valica i
confini comunali», conferma
Maurizio Tira, docente del-
l’Università degliStudi di Bre-
scia cui è stata affidata la dire-
zione scientifica del progetto
così come pure quella di
«Franciacorta sostenibile».
Se in città, le centraline del
Broletto e del Villaggio Sere-
no, tra il 10 e il 23 gennaio,
hanno collezionato l’en plein
di superi (mai sotto la soglia
dei 50 microgrammi in due

settimane) e nel periodo suc-
cessivo, dal 24 gennaio al 5
febbraio sono state sopra il li-
vello di attenzione rispettiva-
mente in otto e sette giorni su
tredici , nei sette Comuni mo-
nitorati in provincia non si re-
spirava un’aria migliore: an-
chein questo casobuona par-
te, se non la totalità delle gior-
nate è andata oltre l’asticella
dei 50 microgrammi per me-
trocubo.
Nella lettura dei numeri, pre-
cisa Tira, bisogna ovviamen-
te considerare la vicinanza di
fonti di inquinamento di
grande impatto, come le stra-
de trafficate (è il caso, ad
esempio, di Travagliato e Or-
zinuovi). La «cattiva» reputa-
zione della pianura padana
in fatto di smog non viene
purtroppo smentita dal pri-
mocapitolodell’indaginedel-
la Fondazione Cogeme. Che
però, d’intesa con chi ammi-
nistra, guarda oltre: non per-
dere mai di vista lo stato di sa-
lute del territorio per mettere
a punto politiche urbanisti-
che sostenibili.

Paola Gregorio

La «mal’aria» non ha confini:
Pm10 nella Bassa come in città
Gli inquinanti «osservati speciali» quest’inverno in 22 Comuni,
nell’ambito di un progetto triennale della Fondazione Cogeme

POLVERI SOTTILI NELL’ARIA

CITTÀ
PERIODO SUPERIMAX*MIN*ZONA

8/13

7/13

78

70

38

31

24/1-5/2

24/1-5/2

Broletto

Vill. Sereno
DATI: Centraline Arpa

info gdb

PROVINCIA
PERIODO SUPERIMAX*MIN*LOCALITÀ

10/12

13/13

11/12

81,5

98,7

79,4

47,7

53

48,6

25/1-5/2

24/1-5/2

25/1-5/2

Flero

Orzinuovi

Torbole C.

DATI: Fondazione Cogeme - Progetto «Pianura Sostenibile»

PROVINCIA
PERIODO SUPERIMAX*MIN*LOCALITÀ

14/14

12/12

12/12

14/14

133,8

127,6

139,1

159,4

54,8

65,9

72,8

101,5

10-23 gen.

11-22 gen.

11-22 gen.

10-23 gen.

Longhena

Palazzolo

Rudiano

Travagliato

DATI: Fondazione Cogeme - Progetto «Pianura Sostenibile»

CITTÀ
PERIODO SUPERIMAX*MIN*ZONA

14/14

14/14

170

139

50

53

10-23 gen.

10-23 gen.

Broletto

Vill. Sereno
DATI: Centraline Arpa

(*) Valori espressi in microgrammi per m3 di aria

n «Pianurasostenibile» haun progetto «ge-
mello»condivisoconunaventina diammini-
strazioni comunali franciacortine.
Si chiama «Franciacorta sostenibile» (www.
franciacortasostenibile.org) e la filosofia è la
medesima: raccogliere informazioni su qua-
lità dell’aria, traffico, acqua, rifiuti, urbanisti-
ca, energia per verificare la ricaduta sul terri-
torio delle politiche urbanistiche e proporre
linee guida di sviluppo sostenibile. Il percor-
so coordinato sempre da Fondazione Coge-
me e patrocinato da Regione, Provincia, Asl
Brescia e Arpa (che collabora pure) è partito
nel 2007 quando con i sindaci della Francia-
corta interessati è stato promosso un tavolo

di lavoro ad hoc che ha poi individuato gli
indicatori ambientali e socio economici da
analizzare. I monitoraggi sull’aria e sul traffi-
co, che a rotazione dovranno toccare, fino al
2013, i singoli Comuni, sono cominciati nel
2010conle amministrazionidiCapriolo,Cor-
te Franca, Erbusco, Passirano, Gussago e
Ospitaletto e sono proseguiti nel 2011 con
Iseo,Paratico,Rodengo Saiano- Ome, Caste-
gnato, Cologne e Coccaglio: l’ultimo è stato
effettuato la scorsa estate. La formula ricalca
quella utilizzata per la Bassa Bresciana: due
campagneannuali, in inverno e d’estate. I la-
boratori mobili sono posizionati nelle vici-
nanze di strade trafficate, oppure nei centri

abitati e in zone suburbane. «Anche in Fran-
ciacorta, quando si verificano determinate
condizioni atmosferiche, d’inverno e in as-
senza di pioggia e vento, l’andamento delle
polveri sottili è simile a quello delle altre zo-
ne della provincia. Pm10 e Pm 2,5 tendono a
superare la soglia di attenzione dei 50 micro-
grammiper metrocubo»,spiega MaurizioTi-
ra, docente della Statale e direttore scientifi-
co del progetto. Che, per quanto riguarda i
monitoraggi, è in stand by. «Gli Enti - antici-
pa il presidente di Fondazione Cogeme, Gio-
vanniFrassi - stannoriflettendosuunapiani-
ficazione comune e coordinata all’insegna
della tutela del territorio e dell’ambiente».Una delle centraline mobili impiegate nel progetto

primavera-estate
NUOVE COLLEZIONI
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